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/// CAMPO DI APPLICAZIONE E PROPOSTE DI INTERVENTO

Limitatamente al P.E.B.A. del Comune di Parabiago, è opportuno 
premettere che le misure di superamento delle BB.AA. inserite nel 
Piano, condurranno alla formazione di un elenco di lavori finalizzati 
all’eliminazione degli ostacoli fisici e/o percettivi, differenziati per 
livelli di priorità che includeranno:

• la riqualificazione urbana di spazi esterni (parchi, giardini, 
piazze e vie pubbliche e altri luoghi di socializzazione ecc.);

• la ristrutturazione, conservazione, recupero edilizio e 
l’adeguamento impiantistico di edifici pubblici comunali e 
strutture pubbliche a carattere temporaneo o provvisorio;

• la sistemazione degli spazi esterni di pertinenza degli edifici e 
delle strutture pubbliche.

Il Piano dispone essenzialmente che:

• tutti gli interventi edilizi siano progettati e realizzati per migliorare il 
grado di fruibilità degli spazi esistenti

• al fine di garantire una migliore qualità della vita e la piena fruibilità 
dell'ambiente costruito e non costruito, la progettazione sia orientata ai 
criteri di “progettazione universale”



/// CATEGORIE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE

• gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità

• gli ostacoli fisici che limitano o impediscono a chiunque la comoda e 
sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti di edifici, di spazi 
attrezzati e spazi a verde;

• barriere localizzative: ogni ostacolo o impedimento della 
percezione connesso alla posizione, alla forma o al colore di 
strutture architettoniche e dei mezzi di trasporto

• barriere percettive: la mancanza di accorgimenti e 
segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità 
dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in 
particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi

Nella redazione del P.E.B.A. verranno prese in considerazione le seguenti problematiche legate alle tipologie di barriere architettoniche che possono 
ostacolare gli utenti con disabilità nella fruizione degli spazi e dei servizi pubblici:



/// CATEGORIE DI DISABILITA’

DISABILITA’ MOTORIA

Presenza di ostacoli fisici. Sono 
dovuti, più di frequente, alle 

difficoltà incontrate dalle 
persone su sedia a ruote o con 

mobilità limitata a superare 
rampe di scale o brevi dislivelli 

o a muoversi in spazi o 
ambienti di dimensioni limitate 

(marciapiedi, pensiline del 
trasporto pubblico, o in edifici 
pubblici atri, disimpegni, servizi 

igienici ecc.).

DISABILITA’ SENSORIALE

Assenza di elementi 
riconoscibili. L’assenza di punti 

di riferimento visivi, tattili e 
acustici e le difficoltà ad 
ottenere le informazioni 

necessarie, crea nei disabili 
sensoriali situazioni di 

disorientamento e difficoltà a 
percepire le caratteristiche 
spaziali del luogo in cui si 

trovano, portando, a volte, alla 
rinuncia da parte del disabile 

stesso a recarsi nel luogo 
designato, con ricadute 

negative sulle sue capacità di 
partecipazione alla vita sociale.

DISABILITA’ COGNITIVA

Assenza di comunicazione e/o 
di linguaggio condiviso. Si tratta 

di problemi dovuti a deficit di 
apprendimento, di attenzione, 
di comunicazione e di relazioni 

sociali. 



/// METODOLOGIA ED ELABORAZIONE DEL PIANO

Il P.E.B.A. del Comune di Parabiago verrà sviluppato individuando, a seguito di un rilievo di tutte le criticità presenti, le modalità di intervento più idonee al 
superamento delle barriere esistenti, lasciando ai singoli progettisti la libertà di definire gli aspetti di dettaglio del progetto.

Il Piano verrà concepito attorno al principio della gradualità degli interventi, ossia della scelta di alcuni interventi prioritari rispetto ad altri, altrettanto 
necessari, ma meno urgenti, in base alle esigenze dei fruitori. La scelta degli interventi prioritari verrà effettuata in base alla collocazione del punto di rilevamento 
(se vicino a spazi commerciali, servizi pubblici, fermate dei mezzi pubblici ecc.), al livello di accessibilità garantito e alle risorse effettivamente disponibili per la 
risoluzione del problema.

///ARTICOLAZIONE DEL PIANO

1.  Analisi del Territorio

2.  Zonizzazione del Territorio

3.  Raccolta dei dati e mappatura delle criticità
• raccolta delle informazioni tramite sopralluoghi e primo censimento delle BB.AA,;
• mappatura delle BB.AA. per categorie di intervento (spazi pubblici/edifici pubblici);
• definizione del livello di accessibilità;
• definizione della priorità di intervento.

4.  Redazione del Piano e definizione delle Linee di Intervento
• descrizione dettagliata delle problematiche specifiche di ogni punto individuato durante la fase di mappatura;
• definizione degli interventi standard per il superamento delle BB.AA. fisiche e percettive negli spazi/edifici pubblici;
• definizione dei costi per singolo intervento.
5.  Elaborazione delle schede di rilevamento



- ADEGUAMENTO DELL’ALTEZZA DELLE PULSANTIERE DEGLI ASCENSORI O DEI CITOFONI;

- ADEGUAMENTO DELL’ALTEZZA DEI DESK AGLI SPORTELLI INFORMATIVI;

- INSERIMENTO CORRIMANO AMBO I LATI NELLE SCALE;

- INSERIMENTO SECONDO CORRIMANO AD H=75 CM ALMENO SU UN LATO DELLA SCALA NEGLI EDIFICI CON BAMBINI;

- INSERIMENTO SEGNALETICA INIZIO E FINE RAMPA NELLE SCALE O RAMPE;

- INSERIMENTO DI ASCENSORI E RAMPE PER IL SUPERMAENTO DEI DISLIVELLI;

- INSERIMENTO DI RIPRODUZIONE TATTILE DEI PANNELLI INFORMATIVI;

- ADEGUAMENTO DEGLI ELEMENTI DI ARREDO DEL BAGNO CON MANIGLIONI DI APPOGGIO, SPECCHIO INCLINATO, LAVABO CON LEVA CLINICA;

/// LINEE GUIDA GENERALI PER INTERVENTI NEGLI EDIFICI



- ADOZIONE DI PERCORSI E SUPERICI TATTILI IN PROSSIMITA’ DI ATTRAVERSAMENTI E FERMATE AUTOBUS;

- USO DI SEMAFORI A CHIAMATA IN CORRISPONDENZA DI ATTRAVERSAMENTI SULLE ROTATORIE: I FLUSSI DELLE AUTO E I RELATIVI RUMORI SONO 
AMBIGUI E CONFUSIVI PER UN PEDONE CON DISABILITA’ VISIVA;

- INSERIMENTO DI RAMPE PER IL SUPERAMENTO DEI DISLIVELLI;

- INSERIMENTO DI DISSUASORI ALL’INIZIO DI AREE PEDONALI O PISTE CICLABILI; 

- RIMOZIONE DI ELEMENTI DI INCIAMPO (ES. TOMBINI NON IN QUOTA CON LA PAVIMENTAZIONE, DISSESTI DELLA PAVIMENTAZIONE);

- INSERIMENTO DI SEGNALETICA VERTICALE NEI POSTEGGI RISERVATI;  

- RIPRISTINO DELLE PITTURAZIONI DELLA SEGNALETICA ORIZZONTALE (ES. PARCHEGGI O ATTRAVERSAMENTI PEDONALI)

/// LINEE GUIDA GENERALI PER INTERVENTI NEGLI AMBITI URBANI



/// METODOLOGIA ED ELABORAZIONE DEL PIANO

///SCHEDE A1 

Di seguito si propone un esempio di scheda tipo che verrà redatta per la mappatura delle barriere architettoniche all’interno degli edifici di proprietà comunale.



/// METODOLOGIA ED ELABORAZIONE DEL PIANO

///SCHEDE A1 



///METODOLOGIA ED ELABORAZIONE DEL PIANO

///SCHEDE B1 

Di seguito si propone un esempio di scheda tipo che verrà redatta per la mappatura delle barriere architettoniche presenti nelle aree urbane.



/// METODOLOGIA ED ELABORAZIONE DEL PIANO

///SCHEDE B1 
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